
Mytilus edulis. Il suo animale è di squisi­
to sapore e ricercalo, e trovasene in quan­
tità dentro le acque dei nostro Arsenale, 
dai d ie trasse il nome vernacolo. 

PEOCHIO DE MAR, V. M ossolo. 
PEOCHIÒSO o Piochiòso , add. Pidocchio­
so ;  Pidocchio/laccio ;  Piattoloso, Schifo, 
l ’ ieno di lordure e di pidocchi— Lendine,  
Uicesi a Persona di poco conto.

O m o  p k o c i i iòso, Tapino; Stretto . Estre­
mamente avaro.

P goc iuò so ! Detto per disprezzo di uno, 
N'uvol d i pidocchi'. Bolla ucquaiuola ! 

PEÒN. s. in . Pedone, Gran piede. V. Peazzo.
P kl)\ d'un a lb o ro , T. agr. Pedule deU’a l-  

bero, cioè il Tronco, lo Stip ile.
PEÒ FA, s. ni. T . mar. Pedolto o Pedalo e 

Pedotta o Pilota e Piloto. Guida, ma per lo 
più di mare. V. Nostromo.

P f. o t a  p r a t i c o ,  Loeatiere. Pilota prati­
co di certi luoghi dove dimora, per con­
durre a un bisogno le navi che vi passano.

Peata, dicesi a Barca notissima, di me­
diocre grandezza, col suo coperchio che va 
più a rem i, e fa buona comparsa.

P e o t a ,  per sim il. nel parlar l'ara, dicesi per 
Diretture ;  Proiettore ;  Putrvno, Quello 
ciuè ebe dirige e protegge altrui e total­
mente lo assiste in un aliare.

Le P kote servivano a ll' uso delle regalo, 
e in tali occasioni si addobbatilo sfarzosa­
mente e simboleggiavano o i quattro ele­
menti o la caccia o la pesci e cose sim ili. 
Gli otto remiganti avevano de'vestiti corri- 
poudenti.

F a r  p k o t a .  diciamo all' Unirsi che (anno 
in brigata molle donne, per lo più di S . Ni­
colò e di Castello, prendere a nolo una 
P io ta  e andar gironzando per li cauali di 
\enezia, e talora recarsi al Lido od a >Ie- 
s lre , caulare e suonare il cembalo, ballare 
e gozzovigliare. P a r  b riga ta .

Deo phot* V. df.o de mezo in Deo. 
PEOTAR, v. P ilotare un bastimento, vale 
Rimurchiarlo — In altro sign. G uidare ;  
ed è quando un Barcaiuolo di ventura en­
tra per viaggio in una barca per guidarla 
e condurla salva al suo destino.

PEPA o Pupe (coll'e aperta) (dal lat. Pepo 
e dal greco Pcpon. Popone o Mellone) dice­
si per agg. a persona nel sign. appunto di 
Mellone che vale Dg. per Insulso, Stupi­
do, Tentennone.

Pepa si dice ancora nel sign. di Acqua- 
cheta ;  Soppiattone ;  Gallone ,  uomo si­
mulatore — No TU FIDAR DE PEPE, A'oll l i  
f idar W acque chete ;  G uardali da le nc­
que chete. Detto Ggur.

PÈPÈ (co ll'e  aperta) s. f. S ca rp e !lin a  e 
Seat pettino, Piccola scarpa. Voce de' fan- 
c iu lletti.

PEPIV.N, s. ni. P ian  terreno, primo piano 
d' un ediGcio. Piano terra  t e r r a ,  Luoghi 
terren i-»- A ritàk a pepiàn. V. .V iitàr. 

PÈPOLA ) add. S a n a ;  P iccina. Dicesi di 
l ’ EPOLÈTA) statura d’una donna che sia as­
sai bassa ma grassolla ; e lo si dice ancora 
•l'una gallina.

P E P

PÈPOLO, add. Aano ;  Piccino, Bassetto di 
statura.

PEPOLÒTO, add. Tozzolto,  direbbesi di 
Persona tarchiata e bassa.

PE R (coll’ e aperta) 8. ni. e nel plur. P era , 
pur coll'e aperta; Puio ;  Paro ;  Coppia. Due 
della stessa cosa.

Q u e s t o  x e  un a l t r o  p e r  d e  m a n e g h e ,  \ .  

M a NEGA.

PER, prepos. Per.
P er b e l o  l '  è  b e l o ,  Quanto s ia  allu  bel­

lezza non v ’ha a  r id ire , È bello assolut.
Per a n d a r ,  a n d a r e m o ,  In quanto a l v iag ­

gio lo faremo.
Y v è r  p e r  m a s  una  c o s s a ,  Aver a  mana 

che che s ia  ;  Aver a  mano o tra  muno un 
tra tta to , un negozio.

S i vuol avvertire che alla preposizione 
Per non può corrispondere I’ avverbio On­
de, come alcuno fra nostri si permette di 
dire in qualche scrittura. Dicono, per e- 
sempio, Fi mando questa lettera  onde f a r ­
v i sapere, in vece di per fa rv i sapere.

ì  edasi nel Dizionario enciclopedico di Al­
berti la voce Onde.

'  Quest’ avvertenza, che fa il chiarissimo 
autore, basandosi al Dizion. Enciclop. del- 
l ’Alberti, nou ha reale fondamento; i moder­
ni Grammatici realmente riprovano I' uso 
dell ’onde in seuso di per. acciocché, affin­
chè. ma affatto a torto e senza il minimo 
fondamento, giacché no abbiamo numerosi 
e splendidi esempi di autorevolissimi scrii» 
tori, quali Menzini, Segneri, Lasca, Tasso, 
Ariosto, Bracciolini, Marchetti etc. Im pilila 
dunque non lasciar correre questo preteso 
anatema dell’ onde in significato di per, 
auatema affatto insussistente.

Da p e r  l o .  da  p e r  n i, V. iu Da.
PERV (coll'e aperta)s. f. Ind izio ; Sentore, 
In d ir izza , Ornut.

A ver q u a l c h e  p e r a ,  Averne qualche in­
dizio o seniore. '  . U sua.

F a r  l a  p e r a  a uso, F a i la  p era  (coll’e 
stretta) o F a r  la  susina, vale Spiare gli a l­
trui andamenti. S ta re  a lle  vedette o sulle 
vedette o a lla  vedctlu, Star atteuto per os­
servare.

PER ADESSO, modo aw . Per ora-, ln lun - 
PER ALTRO, modo a w , Del resto ;  M a ; 
P er altro . Quanto a quello che resta a dire. 

PER A PO NTO o P er a p u n t o ,  modo avv. 
affermativo, P er Cuppunto ;  D irittamente ;  
P recisam ente ;  Giusto ;  S i. \ . Aponto. 

PER ASSOLUTO.modo avv. Asso'utamento. 
le ;  Decisivamente. Di sicuro. Checché ne 
s ia  o ne dica o ne avvenga.

PER 1JACO. V P er d i a .

PER BEL DILÈTO, modo avv. Per scioc­
co p iacere ;  P er gioco, vale Inutilmente. 

PER BON RESPÈTO. modo avv. A caute­
la  ;  Per buon governo.

PER BURLA, modo avv. Giocosamente ;  
Per burla.

PER CASO, V. P e r  a c i d e .n t e . 

PERCEPIZIO, s. m . Voce bassa, Storpiatu­
ra di PRECF.rizio, eh’ è voce meglio detta
per Precipizio.

PER P E R 491
No ta n to  p re c ip iz io , A passo a passo si 

va a Roma, prov. e vale che nan si dee nel­

lo spedir le cose esser troppo precipitoso, 

ma procedere maturamente.

PERCHE, Perchè, Particella interrogativa.

Perchè è talvolta particella che rende ra­

gione del detto. Perciocché ; Imperciocché : 
Poiché ; Puxciachè ; Perocché.

GhR SARÀ EL SO GRAN PERCHÉ, PÌO tI SinC
quare; Aon senza cagione. Ann gira il nib­
bio gtamina1 che non sia pressa una caro­
gna

P e rch è  df. sì e Perchè de no, Perché si; 
Perché no, Modi che si usano per rispon­

dere altrui quando altri non vuole o non sa 
rispondere il perchè.

Nè perchè nè pr.R cossa, Aè perchè nè 
per cui. V. Percome.

PERCIÒ, Perciò, Per questo.

Dicesi anche talvolta per Perchè — Gn

DÀ DO SOLDI PERCIÒ d i '  EL VAGA VIA, Gli IlO
donato due soldi perchè se ne vada. 

PERCOME, Percome, avv. e vale lu elio 
modo, In che guisa

Ilo S1UD0 EL PERCHÉ k’l  PERCOME, II;ì Sti­
pulo  i l  perchè c i l  percome, cioè II fatto e 

la ragione.

PER COSSA o P er chf. cossa, modo avv. 

Per qual cosa; Perchè; Per qual ragio­
ne, e va coll'interrogativo. 

l’ERCOTili, v. Pillottare, Gocciolare sopra 

gli arrosti lardone o simile materia strutta 

bolleule, mentre si girano.

I 'k rc o tà r , dicesi talvolta fam. nel sign. 

di Percuotere, Dar le busse. V'. P e tu fà r. 
PERCÒTER (coll’o largo) v. S o l  che me 

p e rc o te , Sol che percuote cogli accesi 
suoi rai ; Sole cocente.

PERCURATÒR, voce bassa, delta iu vece 

di Procuratore. Vi corrisponderebbe Peri- 
colatore, Voce travolta, detta da persone i- 

diote e rozze per Procuratore 

PERDER, v. Perdere, Restar privo d’ una 

cosa già posseduta. Smarrire, vale Perdere 
ma nun senza speranza di ritrovare.

P e rd e r a rràghesse ca là e , Perdere a 
brache calate, vale Ignoininiosamente.

P e rd e r e l  cruo e’l  coto, V. CruO.
P e rd e r e l  certo  per l ’ik c e rto , Perdere

il trotto per Tumbiaduru, detto lig.
P e rd e r e l  la t e , Cansare il latte, Dicesi 

delle doune.
P e rd e r e l  sono e la  fame, Perdere il ci­

bo e il riposo, cioè l'appettilo ed il sonno.
P e rd e r e l  tempo, Pestare o Batter l'ac­

qua nel mortaio ; Mettere stoppia in aiu ; 
Dar l’ incenso ai grilli ; Predicare al de­
serto o ui porri ; Anfanare a secco ; Git- 
lar il tempo c la fatica.

F a r  perder e l  tempo a uno, Scioperare 
uno, Levar chi che sia delle sue faccende 

facendoli perder tempo.
P e r d e r  i ocm, detto fig. Aon veder lu­

me, perder per qualche passione la cono­

scenza delle cose.
Perder la  camisa, Fare a perdere culle 

lasche vuote, modo basso; dicesi di Gio­

catore sfortunato.


